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Perché il 
questionario?

• Target: ditte boschive e segherie di 
prima trasformazione (Umbria - centro 
Italia)

• Obiettivo: comprendere caratteristiche, 
criticità e interesse verso sostenibilità, 
certificazione e collaborazione nella 
filiera forestale.



Chi ha risposto?

• 32 ditte boschive su 259 (12,4%)
• 3 segherie di prima trasformazione 

su 24 (12,5%)
• Prevalentemente micro e piccole 

imprese, spesso a conduzione 
individuale.



Dotazione tecnica e 
investimenti

• Molte imprese hanno già investito in 
macchinari forestali (trattori forestali, 
escavatori, motoseghe, verricello, 
forwarder).

• Tuttavia una quota rilevante opera 
con macchinari da rinnovare o 
potenziare.

• La disponibilità a investire esiste, 
ma è fortemente legata dalla 
presenza di contributi pubblici.

59% - Sì                         41% - No



Natura 2000 e 
gestione forestale

Natura 2000 in Umbria: 
• 102 siti
• ~140.000 ettari
• >16% del territorio regionale

Molte imprese operano in 
contesti di tutela, ma una quota 
significativa non è pienamente 
consapevole del quadro 
gestionale.



Certificazione forestale: 
conoscenza e pratica

• La certificazione è ancora poco 
conosciuta e poco praticata nella 
quotidianità operativa.

• Motivazioni del NO → assenza di 
richiesta di mercato

• Motivazioni del SI → richiesta 
dei clienti



Interesse alla certificazione
• L’interesse alla certificazione dipende molto da:

• costi
• incentivi economici
• supporto tecnico

• Gli ostacoli percepiti — economici, amministrativi, 
informativi — ne limitano l’adozione. 



Le criticità del settore 
forestale umbro

Le imprese indicano come principale criticità la 
bassa redditività della filiera, seguita da carenza 
di manodopera e complessità normativa.

Mercato della biomassa legnosa in Umbria

• Legname tondo alla prima vendita: 1–7 €/q
• Legna da ardere al consumatore: 15–22 €/q

Fonte: T&P (2025); AFOR Umbria; AIEL (2025)

Prezzi nella filiera

• 34,8% delle famiglie usa legna da ardere
≈ 327.000 t/annue

• 17,4% delle famiglie usa pellet
≈ 81.000 t/annue

Fonte: ISTAT (2023)

Domanda



Collaborazione, 
reti e Accordi di 
Foresta

• Esiste una disponibilità 
concreta verso forme di 
collaborazione, a condizione 
che siano utili, chiare e 
supportate.



La voce delle imprese

Dai commenti liberi emergono alcuni 
temi ricorrenti: 
• burocrazia e complessità normativa;
• bassa redditività della filiera, che 

limita l’adozione di tecnologie 
innovative;

• carenza di manodopera qualificata;
• necessità di formazione e sicurezza;
• richiesta di maggiore riconoscimento 

della professionalità dell’operatore 
forestale.



Grazie per 
l’attenzione!
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